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INTRODUZIONE ALLA 
COLORIMETRIA 

La colorimetria nasce dalla con- 
fluenza dipiu' discipline: l'ottica, la 
fisiologia, la psicologia ed oggi an- 
che l'ingegneria, dato il ruolo appli- 
cato che la calorimetria ha assunto. 
La colorimetria e' anche disciplina 
antica: nell'antichita', come tutte le 
discipline, sconfinava nella filosofia 
e, nelle botteghe artigiane, si identi- 
ficava in ricette che oggi ci affasci- 
nano. La calorimetria non puo' es- 
sere disgiunta dal fenomeno della 
visione, nel quale affonda le sue ra- 
dici. La visione e' un complicato 
processo di trasduzione edelabora- 
zione che inizia con l'assorbimento 
di energia raggiante di opportuna 
lunghezza d'onda da parte dei foto- 
recettori della retina dell'occhio e 
coinvolge l'attivita'di molta parte 
del sistema nervoso. Le sensazioni 
dì colore sono uno dei risultati di 
questo proces5o che da sempre ha 
affascinato l'uomo. Solo con 
Newton, alla finedel 1600, siimpo- 
stano le basi strettamente ottiche di 
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questa disciplina. La fisiologia d l- 
la visione entra in campo solo piu' 
tardi, nel 1800. In questo secolo, in 
un susseguirsi di intuizioni profon- 
de sulla fisiologia della visione 
(Young, 1802)e sulla formalizzazio- 
ne matematica (Grassman, 1853) si 
pongono le condizioni per cui Ma- 
xwell (1860), definendo ed attuan- 
do la misura del colore, rende que- 
sta disciplina pienamente scientifi- 
ca. Maa quel tempo vi sono ancora 
ipotesi non provate che riguardano 
la fisiologia, inoltre la fenomenolo- 
gicadella visione pone dibattute pro- 
blematiche onnai storiche: lacontro- 
versiaHelmholtz-Hering e' rimasta 
aperta per molti decenni e solo ulti- 
mamente puo' ritenersi risolta. 
Nel 1920 anche Schroedinger sioc- 
cupa di colorimetria e di visione e 
con il suo lavoro pone le basi del ri- 
ferimento usato nel 1931 per defini- 
re il primo standard colorimetrico. 
Ed inoltre, con lesueproposte, con- 
diziona ancor oggi tutta la  ricerca 

• sulla metrica dello spazio del colo- 
re. Lacolorimetria non sie' fermata 
sulle basi di Maxwell ma ha proce- 
duto per fasi successive non ancora 
concluse. Le varie fasi hanno nomi 
loropropri cherichiamano le opera- 

 
zioni o le grandezze che le caratte- 
rizzano: usando la terminologia in 
lingua inglese, la prima fase, posta 
operativamente da Maxwell, viene 
chiamata "colour matching", quella 
successiva "colour difference" ed 
infine l'ultima "colour appearance". 
Tali fasi pur apparentemente diver- 
se hanno grande sovrapposizione e 
per buona parte non sono concluse. 
Probabilmente laloro chiusura sara' 
simultanea perche' corrispondera' 
alla comprensione del fenomeno 
della visione nella sua completez- 
za. Queste lezioni si suddividono in 
piu' parti: 
1) "Natura della Luce ed Interazio- 
necon la Materia", in cui si richia- 
manogli elementi diottica indispen- 
sabili per entrare nella "Fisica del 
Colore" e per conoscere lo spettro- 
fotometro, lo 
strumento principale dellacolorime- 
tria; 
2) "Lo Spazio del Tristimolo" ed il 

"Colour Matching" in relazione alla 
fisiologia del sistema visivo; 
3) La"Colour difference", l"'Adat- 
tamento Cromatico", la "Colour 
Constancy" in relazione alla"teoria 
dei Colori Opponentesi" ed aisiste- 

 
mi colorimetrici CIELUV e CIE- 
LAB, e le"Formule per la Differen- 
za di Colore"; 
4) la "Misura Strumentale del Co- 

lore"; 
5) "Sorgenti di luce, Illuminanti e 

Resa dei Colori"; 
6) "Sistemi Ordinati di Colore" ana- 
lizzati sulla base dei principi loro 
ispiratori.In queste lezioni si fanno 
brevissimi richiami alla storia della 
calorimetria per evidenziare il tra- 
vaglio diquesta disciplina ormai se- 
colare e per far comprendere che 
molte delle difficolta' incontrate da 
chi si avvicina a questa disciplina 
sono di originestorica. Sono convin- 
tocheoggi sia possibile fare un per- 
corso piu' lineare, quello qui 
proposto.La prima trasparenza, che 
puo' considerarsi la "copertina" del 
corso, riproduce i diagrammi di cro- 
maticita' proposti da Newton (1704), 
da Maxwell (1860), da Helmholtz 
(1896) e da Koenig- Schroedinger 
(1920), che sono la base concettua- 
le per la definizione del- 
l"'osservatore standard" introdotto 
nel 1931 dal sistema colorimetrico 
della "Commission Intemational de 
l'Eclairage" (CIE). 
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Questa trasparenza e la successiva 
sintetizzano il percorsodi questele- 

e 
zioni che  coincide con quello del 
processo visivo il quale inizia con 
le sorgenti di luce e termina con le 
sensazioni di colore. 
Le tappe sono: 
• Sorgenti autoluminose di lucee il- 
luminanti 
• Interazione luce-materia 
• Trasduzione da radiazione elettro- 
magnetica a segnale nervoso 
• Elaborazione del segnale nervoso 
Ragioni di propedeuticita' compor- 
tanoche l'ordine seguito nelle lezio- 
ni non corrisponde esattamente a 
questo percorso. 
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In questa trasparenza si associa al 
processo della trasduzione (dovuta 
ai coni e bastoncelli) la costruzione 
dellospazio del tristimolo corrispon- 
dente, in calorimetria, alla fase del 
"colour matching", mentre alla ela- 
borazione attuata nellostrato di cel- 
lule sottostanti (cellule orizzontali) 
sonoassociatiqueiprocessi che han- 
no portato alle altre due fasi della 
colorimetria, la "colour difference" 
e la "colour appearance". 
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